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Le fibrillazioni della poli-
tica o, meglio, di alcuni dei
maggiori protagonisti occu-
pano con insistenza la crona-
ca politica di tutti i media. I
primi attori di questo feno-
meno sono senza dubbio
Matteo Renzi e Beppe Gril-
lo. Renzi ha recentemente
dichiarato che «se il Pd pen-
sa solo a non far partecipare
alle primarie le persone, se
l'obiettivo del gruppo diri-
gente del Pd è come ti frego
il candidato, io ho una buona
notizia per loro: se vogliono
fare le regole loro, io resto a
Firenze tranquillo».

In sostanza il sindaco fio-
rentino non vuol farsi fregare
e ha già iniziato la sua «guer-
riglia», un misto tra lealtà di-
chiarata e mettere i puntini
sulle «ì», le sue. Vuole le pri-
marie aperte perché è ben
conscio della popolarità di
cui gode soprattutto negli
ambienti extra PD, vedi - co-
me esempio esplicativo - le
simpatie di Briatore e Mar-
chionne. Ma se le primarie
devono indicare il candidato
Premier, ha certamente ragio-
ne nel volerle il più aperte
possibile perché è giusto
coinvolgere anche i simpatiz-
zanti e quelli che potrebbero
votare PD, ma se le primarie
devono eleggere il segretario
politico sembra un po’ ano-
malo pretendere che debba
parteciparvi gente non iscrit-
ta al partito, del resto si deve
scegliere una linea politica e
un segretario che deve esser-
ne l’interprete. Da che mon-
do è mondo, il segretario po-
litico di un partito viene scel-
to appunto dai suoi iscritti e
sarebbe strano che avvenisse
il contrario e cioè che gente
estranea al partito, simpatiz-
zante sin che si vuole, possa
influire sulle scelte politiche
del partito. Renzi fa bene a
pretendere regole chiare che
siano a tutela di tutti i con-
correnti, ma credo che in
questo caso specifico non
faccia bene ad andare oltre.

semplice fatto che milioni di
italiani, stanchi dei partiti e
della loro politica, hanno ri-
posto le loro residue speran-
ze votando il M5S conferen-
dogli il mandato di cambiare
lo scenario politico e per un
attimo si sono illusi che ciò
potesse accadere con una au-
spicata alleanza col PD. Di-
ciamo che ci sono stati errori
e incomprensioni da ambo le

Per quanto riguarda il co-
mico genovese, la situazione
è molto più complessa. Pur
non togliendo i meriti che
spettano a Grillo per aver
«inventato» e portato al suc-
cesso un movimento, non si
può non imputargli alcuni
grossi e grossolani errori e li-
miti. Iniziamo col dire che il
successo di Grillo è andato al
di là di ogni aspettativa per il
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Renzi e Grillo, due
«attori» controversi

parti che hanno impedito una
soluzione non prevista in cli-
ma preelettorale che con ogni
probabilità avrebbe prodotto
profondi cambiamenti. Co-
munque è difficile non rico-
noscere al M5S di aver in o-
gni caso fatto riconoscere la
priorità di alcune problemati-
che, come il finanziamento
dei partiti, ma ciò potrebbe
non essere sufficiente per va-
rare soluzioni valide.

Questa mancata alleanza
ha prodotto un diffuso malu-
more sia tra i neodeputati e
senatori che tra l’elettorato
che li ha votati. Da quel mo-
mento sono iniziati gli errori
a catena di Grillo e Casaleg-
gio che hanno messo a nudo i
limiti di un movimento cre-
sciuto troppo in fretta e senza
una adeguata organizzazione.
Si è passati dalle critiche fe-
roci al sistema partitico sino
a metabolizzare i lati peggio-
ri. E’ mai possibile espellere
un deputato o senatore solo
perché ha criticato il capo?
Viene spontaneo fare un pa-
rallelo con Magri, Pintor,
Rossanda e altri epurati dal
vecchio PCI per critiche alla
segreteria, un balzo indietro
di qualche decennio. Credo
che sia stato il più marchiano
errore, che in termini d’im-
magine è stato disastroso e
non è pensabile che si conti-
nui di questo passo dal mo-
mento che anche quei giorna-
listi convinti sostenitori del
M5S oggi si mostrano per-
plessi e non possono sottrarsi
alle critiche.

E’ auspicabile che il M5S
superi questo momento, met-
ta da parte la paura di vedere
congiure e si riappropri di
quella spinta propulsiva che
in più di qualche occasione
ha dimostrato di possedere
contribuendo così, a modo
suo, al cambiamento. Potrà
farlo senz’altro se pensa a
tutti quelli che hanno riposto
in questo movimento le resi-
due speranze di cambiare il
modo di fare politica.

Serata «Musica & Dintorni»
Domenica 23 giugno (ore 17.30) sul palco dell’Auditorium
dell’ex Convento Santa Chiara nei pressi della Cattedrale di
Brindisi, in via Santa Chiara 2, serata di chiusura dell’anno
accademico della Scuola di Musica e Pittura «Musica & Din-
torni new» diretta da Antonella e Lilla Ricci. L’evento intitola-
to «Colori e suoni» comprenderà una mostra di pittura che
si svolgerà parallelamente al concerto in una sala adiacen-
te. Informazioni: posta elettronica musicadintorni@hot-
mail.it -Telefoni cellulari 328.7770035 - 347.6848467.
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Amici dei Musei, omaggio a Verdi
«Va’ Pensiero» è il titolo

del concerto organizzato
dall'Associazione Amici dei
Musei e dall'Associazione
Musicale Culturale San Leu-
cio, con il patrocinio del Co-
mune di Brindisi, per cele-
brare il bicentenario della
nascita di Giuseppe Verdi
ed in occasione della Festa
Europea della Musica.

Il concerto, per soli, coro
e pianoforte, proporrà i temi
più popolari ed immediati
delle opere verdiane con la
loro intramontabile costru-
zione musicale unita ai colo-
ri sempre nuovi di uno dei
repertori più interpretati al
mondo. Protagonisti di que-
ste pagine: Maria Luisa Lat-
tante, soprano dal timbro af-
fascinante le cui caratteristi-
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che di agilità, scorrevolezza
e snellezza d'eloquio, unite
ad un portamento scenico
assolutamente credibile,
completano l'opera di per-
suasione esercitata su chi
l'ascolta; Massimo Liaci, te-

nore della Fondazione Lirico
Sinfonica del Teatro Petruz-
zelli di Bari, svolge una in-
tensa attività concertistica
interpretando ruoli da solista
in celebri arie (Verdi-Pucci-
ni-Donizetti). E' inoltre gran-
de interprete del Canzoniere
Napoletano evidenziando
sempre le sue peculiarità di
brillantezza, personalità ed
eloquenza; il Coro Polifoni-
co Arcivescovile San Leucio
diretto dal M° Giampaolo Ar-
gentieri. Al pianoforte il M°
Stefania Argentieri. La dire-
zione artistica è del M° Ro-
berto De Leonardis. Il con-
certo si terrà venerdì 21 giu-
gno (alle ore 20.30), nell'ex
Convento Santa Chiara, in
via Santa Chiara, a Brindisi.
L'ingresso è libero.

Sportello diffuso pro-tiroide
Venerdì 21 giugno (ore 15.30), presso il Poliambulatorio del
Distretto Socio-Sanitario di Mesagne, nei locali dello Stabili-
mento ospedaliero «N. Melli» di San Pietro Vernotico, quinta
ed ultima tappa dello «sportello diffuso pro-tiroide-iodio in for-
ma». L’iniziativa, che mira a sensibilizzare la cittadinanza alla
prevenzione dei disordini da carenza iodica, è promossa dal
Gruppo Aiuto Tiroide (G.A.T.), in collaborazione con la C.R.I.
di Brindisi, il C.S.V. Poiesis di Brindisi e l’ASL BR (Direzioni,
Struttura di Informazione e Comunicazione, SIAN), nell’ambito
dell’edizione 2013 del programma «Iodio in forma». Lo Spor-
tello pro-tiroide è destinato a coloro che, in assenza di una pa-
tologia tiroidea accertata, intendano eseguire un’ecografia ti-
roidea; è necessaria la prenotazione telefonica al numero
389/3128070, raggiungibile dal lunedì al venerdì  dalle 15.30
alle 18.30. Accedono allo screening ecografico: chi ha familia-
rità per malattia o neoplasia tiroidea, le donne in età fertile
(dai 16 a 38 anni), quanti abbiano una malattia autoimmunita-
ria  o sia stati sottoposti a radioterapia del collo/torace.

Linee STP
La Società Trasporti Pub-
blici ha provveduto ad im-
plementare  le corse della
linea urbana n. 4, diretta
ad Apani, che fornisce
servizio per tutti coloro
che si recano agli stabili-
menti balneari posti sul li-
torale brindisino, garan-
tendo così una frequenza
doppia con cadenza ogni
30 minuti. L’azienda, nella
certezza di trovare ricono-
scimento all’impegno pro-
fuso per soddisfare sem-
pre meglio le esigenze de-
gli utenti, invita la clientela
a fruire dei mezzi pubblici
sempre munita di titolo di
viaggio, come per ogni al-
tra linea cittadina. 

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it
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L’Ercole Brindisino è torna-
to a casa, trovando degna siste-
mazione nella sezione «Roma-
na» del museo provinciale «Ri-
bezzo». Per l’occasione, si è
tenuta una conferenza stampa
con la partecipazione del Com-
missario Straordinario della
Provincia, Cesare Castelli, del
Soprintendente per i Beni Ar-
cheologici di Taranto, Luigi
Larocca, della Soprintendente
onorario del Museo Provincia-
le «Ribezzo», Angela Mari-
nazzo, e del Presidente di Con-
findustria, Giuseppe Marinò,
che ha promosso la comunica-
zione istituzionale dell’impor-
tante evento. Tante le autorità
presenti, oltre naturalmente al
Direttore del Museo «Ribez-
zo», Emilia Mannozzi, alla di-
rigente dell’ufficio provinciale
Servizi Cultura, Mariangela
Carulli, e ai due fautori del ri-
torno della statua appartenente
alla città ovvero Danilo Schifo
e Pietro Caprioli.

«E’ un momento molto im-
portante per la città di Brindisi
perché l’appartenenza di que-
sto reperto al territorio è molto
sentita nei cittadini e siamo or-
gogliosi oggi di poterlo rido-
nare loro anche se tempora-
neamente» ha detto il Com-
missario Castelli ricordando
che la statua è stata ritrovata il
7 ottobre del 1762 negli scavi
antistanti la trecentesca chiesa
di San Paolo a Brindisi, ma è
stata poi custodita fino a ieri
nel Museo Archeologico Na-
zionale di Napoli, e rimarrà in
esposizione al Mapri per 18
mesi. «Stiamo, però, già lavo-
rando - ha aggiunto Castelli -
perché questa temporaneità si
trasformi in una permanenza

Confindustria, e io personal-
mente, siamo molto affezionati
all’idea che ora che questo re-
perto è tornato nella sua città
vi possa in futuro rimanere de-
finitivamente. Cercheremo le-
gittimamente di farlo restare in
esposizione a Brindisi, ma in-
tanto abbiamo lanciato un
messaggio importante del no-
stro orgoglio cittadino».

Per la parte storico-artistica,
invece, ha brevemente relazio-
nato la Soprintendente onora-
rio del Museo Provinciale «Ri-
bezzo», Angela Marinazzo:
«Questa statua non gode di un
grande valore artistico ma
senz’altro di un grande valore
dal punto di vista della memo-
ria storica perché è un reperto
rinvenuto a Brindisi nel 1762
scippatoci, poi, dall’allora Re
Ferdinando di Borbona che lo
fece consegnare al Reale Mu-
seo di Napoli. Da quel momen-
to sono iniziate le battaglie per
riaverlo in città e oggi in que-
sto museo. La leggenda rac-
conta che Brindisi è stata fon-
data da Brento figlio di Ercole,
questo basta per capire quando
questo reperto appartenga a
questa terra. Questa statua non
sarà, perciò, in mostra come
fosse un’opera ‘in prestito’ ma
sarà in esposizione e conte-
stualizzata nel suo settore in at-
tesa che si espletino tutte le do-
vute pratiche per far sì che vi
resti definitivamente».

La Provincia rende noto che,
in occasione dell’arrivo del-
l’Ercole Brindisino, per tutta la
settimana sono previste apertu-
re straordinarie del Museo. gio-
vedì e venerdì dalle 18.30 alle
21, sabato e domenica dalle 9
alle 13 e dalle 18.30 alle 21.

Ercole Brindisino,
fnalmente a «casa»

tendente per i Beni Archeolo-
gici di Taranto, Luigi Larocca,
che ha rivolto un ringrazia-
mento anche ai privati, come
in questo caso Confindustria
che sostiene l’arte.

Un sostegno importante al-
l’arte, come spesso negli ulti-
mi tempi è stato evidenziato
dallo stesso Commissario Ca-
stelli, arriva dal privato in
questo momento particolar-
mente difficile caratterizzato
da sostanziosi tagli ai budget
d’investimento pubblici. Un
esempio è, infatti, questa oc-
casione nella quale a sostene-
re la promozione pubblicitaria
dell’evento è stata proprio
Confindustria Brindisi.

«Non è la prima volta che ci
impegniamo in questo senso -
ha detto il Presidente Giuseppe
Marinò - e continueremo in
questa direzione. Scendendo
nello specifico, crediamo mol-
to in questo progetto, noi di

definitiva della statua nella
città che, secoli fa, le ha dato i
natali. Non tanto per il valore
artistico in sé, ma piuttosto per
il senso di legame che ha con
la propria terra. Questo museo
non aveva certo bisogno di ag-
giungere valore a quello che
già possiede - ha concluso -
ma è indubbio che l’arrivo del-
l’Ercole Brindisino vi abbia
puntato i riflettori addosso e
questo è quanto mai positivo
per attirare l’attenzione degli
amanti dell’arte, ma non solo,
e per invitare cittadini e non a
visitare le bellissime esposi-
zioni che vi sono contenute».

«Auguri per un incremento
sempre più prolifico e perma-
nente delle bellezze archeolo-
giche in esposizione al Mapri
e grazie alla tenaci di chi si è
battuto strenuamente contro
ogni difficoltà per riavere
questa statua in Puglia e a
Brindisi» ha detto il Soprin-

MUSEO PROVINCIALE «RIBEZZO»
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CONTROVENTO CULTURA

Cafoneria regale
Nell'immaginario collettivo, l'ag-

gettivo «nobile» usato nella specifica
accezione qualificativa attribuita a
blasonati, anche a causa delle conti-
nue attenzioni rivolte dai media al
dorato mondo dell'aristocrazia inter-
nazionale, acquista un'aura di sacra-
lità davvero stucchevole. Malgrado
lo stomacoso leccapiedismo di gior-
naletti da parrucchiera o di reti tele-
visive nazionali (tra le quali, pur-
troppo, registriamo anche Raidue,
con la rubrica «Costume & Società»
in onda tutti i giorni all'orario di
pranzo), la fauna dal sangue blu, e -
in primis - le teste coronate, non so-
no affatto persone che si distinguono
per finezza e bon ton, anzi il loro
comportamento spesso sconfina nel-
la più bieca maleducazione, quella
che una volta si attribuiva, magari a
torto, ai facchini portuali.

La sognante casalinga (non neces-
sariamente di Voghera) che segue in
TV le bizze delle famiglie regali, è
pronta alla massima indulgenza nei
confronti delle travi di principi e
contessine, mentre non esiterebbe a
condannare senza appello ogni pa-
gliuzza della figlia del salumiere vi-
cino di casa. Una condiscendenza
che sa di sudditanza, sempre dispo-
sta a ritenere licenze snobistiche
quelle che sono cafonerie allo stato
puro. Ma non è solo una piaga della
modernità. La storia è piena di casi
relativi a regali atti di maleducazio-
ne. Elisabetta I praticava il turpilo-
quio e persino la bestemmia. Vittorio
Emanuele II ostentava modi plebei e
dialetto piemontese. Ferdinando IV
di Borbone, il re «lazzarone», parla-
va napoletano stretto, non disdegna-
va le parolacce ed era solito mangia-
re i maccheroni con le mani, riem-
pendosi la nobile bocca che, tutta-
via, non per questo rinunciava a se-
guitare ad emettere parole e suoni
incomprensibili. Aveva anche il vi-
zietto di esternare regie flatulenze,
non sempre silenti, anche in presen-
za di dame di corte od ospiti illustri.
Insomma, un monarca non solo laz-
zarone, ma anche cafone.

Gabriele D’Amelj Melodia

Buone vacanze cari ragazzi!

Passando sotto le finestre
di un istituto qualsiasi, si
viene investiti dalle stri-
dule note delle diamoni-
che e dei sibilanti flauti di
plastica che da almeno
cinquant'anni straziano in-
colpevoli orecchie. Dopo
mesi di aula, di compiti a
casa e di rientri, questi po-
veri figli ancora non ven-
gono liberati e lasciati in
pace a godersi i giochi di
strada o di spiaggia. No,
ci sono altri doveri da
compiere. Bisogna inten-
sificare la preparazione fi-
nale per le esibizioni della
scuola di danza o di tea-
tro. Nel frattempo, tanto
per non lasciarli in ozio,
parte lo stanco rituale de-
gli esami di licenza me-
dia, col sovrapprezzo del-
le prove Invalsi, cui subi-
to fanno seguito i sempre
più inutili, ma ancora co-
stosi, esami di maturità.

Del resto, bisogna pure
abituare i giovani ad af-
frontare gli ostacoli, si sa

Giugno non è solo il
mese dell’esplosione del-
l'estate (giugno apri il pu-
gno), delle prime angurie
e della prova costume. E'
soprattutto il mese dei no-
stri ragazzi. Sul sagrato
delle Chiese ancora insi-
stono residui festosi as-
sembramenti celebranti
Comunioni e Cresime,
già iniziate in maggio, per
la gioia di fotografi e ri-
storatori che da questi riti
inalano un po' d'ossigeno.
Tra ali di parenti e amici
vocianti armati di teleca-
mere, sfilano i poveri fan-
ciulli travestiti da fraticel-
li medioevali, con le mani
ben giunte, come hanno
insegnato loro, per tutto
l'anno, diligenti catechi-
ste. Non so se ci avete
fatto caso ma, nel nostro
Paese, la materia più stu-
diata in assoluto non è né
l'italiano né l'inglese o
l'informatica: è la religio-
ne cattolica, che si studia
per ben tredici anni di fila
più catechismo. Pratica-
mente un tipo di prepara-
zione idonea a sostenete
gli esami per diventare
quantomeno ... Vescovo!

Nella prima settimana
del mese terminano le le-
zioni scolastiche, in un
tripudio di saggi di fine
anno che coinvolgono i
piccoli dalla scuola d'in-
fanzia alla terza media.

che nella vita «gli esami
non finiscono mai». Però
non si aggiunge che,
guarda caso, a superare
gli esami della vita saran-
no sempre i più racco-
mandati o fortunati ...

Lasciamoli in pace que-
sti ragazzi, togliamo loro
un po' di pressione e fac-
ciamoli sfogare nella loro
primaria attività: quella di
rompere ... la quiete degli
adulti con i loro schiamaz-
zi, le pallonate in cortile,
la musichetta dei cellulari.
La quiete è mortorio, il
casino dei giovani con
l'argento vivo nelle vene è
vita. Dopo mesi di stasi
nei banchi, di indottrina-
menti vari e di divieti ves-
satori (prima finire i com-
piti, poi si scende), voglia-
mo lasciare i nostri ragaz-
zi liberi di sfogare la con-
genita esuberanza? E allo-
ra tutti al mare, armati di
secchielli e palette, a sca-
vare buche tremende dove
noi adulti rischieremo di
piombare, tutti a giocare a
racchettoni e a pallone,
sissignori, anche dove è
vietato, perché lì c'è più
gusto e se a noi «vecchi»
non garba, non ci resta
che trovare rifugio al bar.
Ragazzi, buone vacanze.
Rovesciando il detto di
Don Bosco, io vi dico: fa-
te casciara, se potete. 

Bastiancontrario
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Topolino 3000! - Nei
giorni scorsi è uscito il nu-
mero 3000 dello storico set-
timanale Topolino che, na-
turalmente, ho acquistato.
Mi sono così calato negli
anni in cui, ancora ragazzi-
no e poi adolescente, legge-
vo, con avidità, quelle affa-
scinanti e colorate storielle
(… altro che TV dei ragaz-
zi!). Mia figlia Antonella
non ha mai disertato un so-
lo appuntamento col perio-
dico di Walt Disney, ma an-
che i miei nipotini Luciano
e Luca avevano la buona a-
bitudine di calarsi, ogni set-
te giorni, nel suggestivo
mondo di Paperino, Pippo,
Minnie, Zio Paperone e co-
sì via. Poi, col passar del
tempo, sono stati sopraffatti
dall’epoca dei «mostri» e,
di recente, dai diabolici ta-
blet e dintorni. Mi sono co-
sì premurato, andando a
Roma, di portare ad en-
trambi una copia di Topoli-
no 3000, con la speranza
che possano accoglierla co-
me un vero e proprio «scac-
ciapensieri», mettendo per
un po’ a riposo qualsiasi
gioco digitale. Ho qualche
perplessità che ciò possa
verificarsi, ma da nonno al-
l’antica avevo il dovere di
provarci. Speriamo bene.
Evviva Topolino …

Elogi alla memoria - Vi
siete mai chiesti perché, qui
a Brindisi, per parlare bene
di una persona, bisogna a-
spettare che abbia lasciato
questo mondo? La risposta è
semplice, miei cari amici:
«Un morto non provoca al-
cuna invidia!».

E sono 53! - Sono tanti (!)
i nostri soldati che hanno la-
sciato la pelle nella cosiddet-
ta missione di pace in Afgha-
nistan. Ma quale … pace?

Fare presto - «Hai tempo
sino a domenica per godere
degli eccezionali sconti in
atto». Così una nota di ditta

legantemente a … quel pae-
se! «Ci vado, ci vado - con-
clude Ghiatoru - ma spiega-
mi: con o senza mutandis?».

Ai miei tempi … Nei cal-
di pomeriggi estivi, era buo-
na abitudine sedersi su una
comoda poltrona in vimini
della Latteria Angelini e gu-
stare una granita di caffè
con panna nella quale intin-
gere una morbida brioche a
cappello di prete. Quel sa-
pore dava la sensazione di
essere in … paradiso. Il
tempo ha poi cancellato
questa gustosa abitudine
brindisina, cedendo il passo
ad una birra fresca, servita
in bottiglia. Meglio, molto
meglio i miei dolci tempi!

L’Italia che cresce - Dal
2001 (guarda caso: dall’av-
vento dell’Euro!) ad oggi
luce, metano, acqua, rifiuti
solidi urbani, costo della vi-
ta, ecc. sono aumentati del
75% rispetto ad una infla-
zione pari al 36%. L’Italia:
ovvero un paese che cresce
a velocità sostenuta!

Ricordando - I ricordi mi
fanno compagnia, anche se
sono pregni di quella nostal-
gia derivata dall’assenza de-
gli amici con i quali li ho
vissuti.

Modi di dire - «Li sordi ti
lu carrucchiànu si li fòtti lu
sciampagnòni …». I soldi
messi da parte dell’avaro se li
gode l’erede spendaccione!

Dialettopoli - Scinùcchiu
(ginocchio); cazunétti (mu-
tande); cruffulàri (russare);
capàri (scegliere); tiscitàli
(ditale); putrisìnu (prezze-
molo); cagnisciàri (schifare);
mbalìri (valere); mazza ti
scòpa (donna magrissima);
niculìzia (liquirizia); catìri li
ràzzi (scoraggiarsi).

Pensierino della settima-
na - State attenti. Dietro un
moralista si nasconde quasi
sempre un ipocrita!

na favolosa stagione, a circa
20mila euro al mese! Altro
che Gratta & Vinci!

Ghiatoru & le mutande!
- «E’ possibile che ogni vol-
ta che si verificano dei mu-
tamenti che riguardano la
nostra società, dobbiamo
cambiarci li cazunetti»? do-
manda Ghiatoru a Diamanu
che così risponde: «Non ca-
pisco. Cosa c’entrano le mu-
tande?». «C’entrano, c’en-
trano - replica Ghiatoru -
d’altronde in questi casi,
non si è soliti ricorrere al
detto in latino Mutatis Mu-
tandis? Diamanu, sempre
più sconcertato dalla filoso-
fia di Ghiatoru, lo manda e-

di divani che, in televisione,
manda questo messaggio,
peraltro in onda da qualche
mese. Mi domando: ma a
quale domenica si riferisce?

Grillomanìa - Nove mi-
lioni circa di elettori hanno
agevolato il «parto» di 160
parlamentari, targati Movi-
mento 5 Stelle! Parecchi di
questi … votanti, si sono
però accorti (un po’ tardi!)
che il compito della brigata
«Grillo» era e resta quella di
dire NO a chiunque rivolga
loro la benchè minima atten-
zione politica. In pratica, no-
ve milioni di italiani hanno
fatto sì che 160 persone
qualsiasi, potessero vivere u-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Alla vigilia della grande
manifestazione unitaria roma-
na del 22 giugno che ha al
centro il lavoro e lo sforzo
congiunto di tutto il sindacato
per riportare in primo piano la
necessità di una forte lotta alla
disoccupazione, soprattutto
giovanile, si ripropone la ne-
cessità di approfondire il tema
rispetto alle prospettive terri-
toriali. La situazione occupa-
zionale del territorio brindisi-
no, versa in una condizione o-
ramai insopportabile, per le
decine di migliaia di disoccu-
pati, soprattutto giovani, e per
le migliaia di lavoratrici e la-
voratori, collocati in CIG o in
mobilità, la maggioranza dei
quali ultracinquantenni e sen-
za concrete possibilità di ri-
collocazione, almeno a breve
termine. Questo scenario,
tutt’altro che provocato da
un generico catastrofismo,
ma improntato da concreto
realismo e dal contatto quoti-
diano che il sindacato conti-
nua ad avere con il mondo
del lavoro, è stato conferma-
to anche dai recentissimi dati
ISTAT, i quali hanno eviden-
ziato una consistente ripresa
dei flussi migratori verso La
Gran Bretagna e la Germa-
nia, anche qui particolarmen-
te estesi tra i più giovani.

A fronte di tutto questo, a
Brindisi assume particolare
rilevanza come vengono ge-
stiti i sistemi industriali, so-
prattutto quelli grandi e gli
investimenti per infrastruttu-
re. Infatti, queste realtà, per
le loro potenzialità di «sta-
zioni appaltanti», costituisco-

carietà sociale e umana».
Nelle scorse settimane le

segreterie regionali di Cgil-
Cisl-Uil, incontrando il presi-
dente Vendola, hanno solleci-
tato la immediata contieriz-
zazione delle tante opere
pubbliche progettate, finan-
ziate e mai avviate. Per il no-
stro territorio ne cito solo
due tra le tante: la linea di
collegamento tra la Stazione
FS e l’aeroporto del Salento,
il raccordo ferroviario Tutu-
rano- Zona Industriale. Per
non parlare delle tante opere
in ambito portuale, di cui
spesso si riempiono le pagine
dei giornali con dichiarazioni
roboanti, ma delle quali pun-
tualmente si perdono le trac-
ce, salvo poi ad addossare ad
altri soggetti istituzionali le
responsabilità, sfiorando in
tanti casi il ridicolo!

Per questi motivi, assume
particolare rilevo a nostro pa-
rere la convocazione che il
Sindaco Mimmo Consales ha
rivolto alle organizzazioni
sindacali e alle associazione
datoriali per discutere proprio
di impresa e appalti. Da que-
st’incontro ci aspettiamo ri-
sposte chiare ed univoche,
ma soprattutto il varo final-
mente anche a Brindisi, della
politica del «fare», cioè che
si faccia qualcosa concreta-
mente: per sbloccare cantieri,
stabilire regole, creare traspa-
renza, far ripartire l’econo-
mia. La CISL come sempre è
pronta a fare la sua parte!

Corrado De Pascalis
Segretario Gen,le Aggiunto

CISL Taranto-Brindisi

Disoccupazione,
le istanze sindacali

appalti; così come Ammini-
strazioni comunali, Enti, Mi-
nisteri e Istituzioni Pubbliche
varie, contribuiscono non po-
co a dare respiro alla asfittica
occupazione provinciale.

Questo quadro, tuttavia,
presenta tinte fosche, se esa-
minato dal punto di vista del
lavoratore: infatti, sovente, ci
troviamo di fronte a situazio-
ni al limite del sopportabile,
con ribassi sulle gare di molti
punti percentuali (in alcuni
casi si parla di circa il 50%),
in quali inevitabilmente fini-
scono con il riverberarsi sul
lavoratore, sulla sua condi-
zione, sulla continuità occu-
pazionale, comprimendo di
fatto i diritti e alimentando in
qualche modo quella preca-
rietà lavorativa che, come
abbiamo denunciato più vol-
te, assume connotati di «pre-

no, ancora oggi, l’unico vero
polmone occupazionale. Ba-
sti pensare agli oltre cento
milioni di euro che Enel an-
nualmente riversa sul territo-
rio e sul sistema della piccola
e media imprese locale, per
manutenzioni ordinarie e
straordinarie, così come ai
circa cinquanta milioni di eu-
ro che vengono destinati alla
medesima attività dalle varie
aziende nell’ambito del Pe-
trolchimico, per non parlare
del polo aeronautico, di quel-
lo farmaceutico, ecc.

L’altro aspetto riguarda,
ovviamente la Pubblica Am-
ministrazione. In particolare
la più grande azienda del ter-
ritorio con gli oltre 4000 di-
pendenti diretti e circa mille
dell’indotto, la ASL, eroga
per servizi e manutenzioni
circa 100 milioni di euro in

NOTA DI CORRADO DE PASCALIS



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013 I

(a. c.) - Le avverse
condizioni meteoma-
rine hanno contrasse-
gnato la ventottesima
edizione della regata
velica internazionale
Brindisi-Corfù al
punto che la partenza
è stata rinviata all’al-
ba di giovedì 13 giu-
gno. La classifica o-
ver all in tempo com-
pensato ha premiato
«Florenxia» di Mi-
chele Semeraro (LNI
Campomarino di Ma-
ruggio), mentre il
maxi «Idrusa» di
Paolo Montefusco ha
tagliato prima di tutti
il traguardo di Kas-
siopi dopo 9 ore e 35
minuti di navigazio-
ne. Scenario di questa
edizione il riqualifi-
cato lungomare di
Brindisi, tenuto ope-
rativamente a «batte-
simo» dalle 111 im-
barcazioni iscritte.

Anche quest’anno,
grazie alla consolida-
ta collaborazione con
la Banca Popolare
Pugliese, rappresen-
tata dal direttore cen-
trale dottor Massimo
Valli, Agenda propo-
ne uno speciale di ot-
to pagine, col tradi-
zionale diario foto-
grafico dei vari mo-
menti della regata: la
presentazione uffi-
ciale, la partenza e la
premiazione nel Ma-
rina di Gouvia.

Il «battesimo» del porto
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Speciale
fotografico sulla
regata d’altura
Brindisi-Corfù
realizzato in
collaborazione con

insieme
per lo

sviluppo
del nostro
Territorio



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013II

Scalinata, che scenario
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Speciale
fotografico sulla
regata d’altura
Brindisi-Corfù
realizzato in
collaborazione con

insieme
per lo

sviluppo
del nostro
Territorio

Alcune immagini della cerimonia di presentazione ufficiale della regata Brindisi-Corfù, svolta ai piedi della Scalinata
Virgilio: da sinistra il dottor Massimo Valli (direttore centrale della Banca Popolare Pugliese) e Melissa Maci (Canti-
ne Due Palme), il presidente del Circolo della Vela di Brindisi Livio Georgevich e una panoramica della location.



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013 III

Lo show della partenza
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Alcune fasi della partenza con i maxi in evidenza: da sinistra (foto Damiano Tasco) «Moonshine» di Edoardo Ziccarelli;
un primo duello tra «Idrusa» di Paolo Montefusco e l’imbarcazione del WFP «Team Sistiana» (foto Andrea Carloni).
Nell’immagine più grande, un altro momento della partenza con tante imbarcazioni vicine (Foto Maurizio De Virgiliis).

Speciale
fotografico sulla
regata d’altura
Brindisi-Corfù
realizzato in
collaborazione con

insieme
per lo

sviluppo
del nostro
Territorio



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013IV

Un suggestiva panoramica aerea della
partenza (foto Damiano Tasco) con deci-
ne di imbarcazioni tra la diga di Punta Ri-
so e le isole Pedagne. Nell’altra immagine
(Foto Andrea Carloni) il maxi «Team Si-
stiana» del WPF Italia, in gara con i loghi
delle organizzazioni impegnate sul fronte
umanitario e ambasciatore dei progetti u-
manitari gestiti direttamente dal Program-
ma Alimentare Mondiale delle Nazioni
Unite, a conferma dell’importante rappor-
to di collaborazione in atto da alcuni anni.
A questa edizione hanno partecipato an-
che imbarcazioni rappresentanti di ben
cinque associazioni di volontariato ope-
ranti in Puglia: Alba Mediterranea (Lec-
ce), L’Aquilone (Galatina), Barriere al
Vento (Gallipoli), Velaki (Monopoli) A
Gonfie Vele Verso La Vita (Brindisi).

Il ruolo della solidarietà
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA
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regata d’altura
Brindisi-Corfù
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SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013 V

Sistema di live tracking
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Lo spettacolo della partenza all’alba di
giovedì 13 giugno, dopo il rinvio dello
start per le avverse condizioni meteo:
nella foto di Maurizio De Virgiliis un
folto gruppo di imbarcazioni in prossi-
mità della diga foranea di Punta Riso.
Nell’altra immagine, il gruppo della Pe-
rauto Informatica che anche quest’anno
ha predisposto il sofisticato e utilissimo
sistema di live tracking grazie al quale
tutti - a cominciare dagli stessi equipag-
gi - hanno potuto seguire dettagliata-
mente e momento per momento lo svol-
gimento della regata: posizione di ogni
barca, velocità, rotta, distanza dall’arri-
vo, condizioni del vento nel punto. Da
sinistra: Lorenzo Massagli, Mauro De
Giorgio, Tommaso Fischetto e Giovanni
Dimitri, coordinatore del gruppo.

Speciale
fotografico sulla
regata d’altura
Brindisi-Corfù
realizzato in
collaborazione con

insieme
per lo

sviluppo
del nostro
Territorio
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Speciale
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regata d’altura
Brindisi-Corfù
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del nostro
Territorio

Idrusa prima a Kassiopi
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Vittorio Bruno Stamerra, fondatore e primo direttore della testata, consegna il trofeo «Quotidiano» alla LNI di Brindisi,
circolo meglio classificato (over all) con «Biggest», «Mario» e «Grande Cesare». Nelle altre immagini: il direttore di A-
genda Brindisi Antonio Celeste col manager del Marina di Gouvia Dimitris Koutsodontis e Livio Georgevich; Pasqua-
le Colelli premia «Idrusa» col trofeo «Circolo della Vela», prima imbarcazione in tempo reale al traguardo di Kassiopi.



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013 VII

Bel successo di Momix
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Speciale
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La foto grande di questa pagina documenta l’entusiasmo dell’equipaggio di «Momix» di Luigi De Bernardi (Circolo del-
la Vela Brindisi) per il successo nella categoria Holiday Sprint. Nelle altre immagini, l’equipaggio di «Iside I» di San-
dro Annicchiarico (C.V. Brindisi), prima nella categoria multiscafi, e la consegna a Michele Semeraro della trozzella e
della bandiera dei Leoni di Messapia da parte del presidente della Camera di Commercio di Brindisi Alfredo Malcarne.



SPECIALE BRINDISI-CORFU’ 2013VIII

E’ la fotoricordo più importante della ceri-
monia di premiazione della Brindisi-Corfù,
svolta nel Marina di Gouvia: l’equipaggio
di «Florenxia» posa per il nostro fotografo
con i riconoscimenti ricevuti e in particola-
re con l’ambitissimo trofeo challenge «Spi-
ros Kalantzis», conquistato grazie al primo
posto nella graduatoria over all in tempo
compensato. L’imbarcazione di Michele
Semeraro (Lega Navale Italiana di Campo-
marino) è stata la protagonista assoluta del-
la 28esima edizione della regata. Nell’altra
foto, ennesima premiazione per la pesarese
«Moonshine» di Edoardo Ziccarelli che ha
ottenuto il primo posto tra i maxi davanti e
«Buena Vista» e «Idrusa». Il trofeo chal-
lenge «La Liburna» è stato consegnato per-
sonalmente dal presidente del Circolo della
Vela di Brindisi Livio Georgevich.

Nel segno di Florenxia
DIARIO FOTOGRAFICO DELLA XXVIII EDIZIONE DELLA REGATA

Speciale
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Drinnn...drinnn...drinnn ...
per quanto possano aver fatto
suonerie melodiose su questi
smartphone, sempre sveglie
si chiamano e servono ap-
punto per svegliarsi.

Ma che ore sono? Le quat-
tro del mattino? Urca! 

Mi era capitato di fare notti
in mare nell'attesa di imbar-
cazioni che arrivassero al tra-
guardo dopo lunghe regate,
ma questa mi mancava ...

Dai Patty, sveglia che c'è
o'Professore che ti aspetta sul
caicco per uscire alle cinque.
Vestiti di tutto punto, felpe e
cerate (il maestrale non mol-
la), alle 4.40 ci si avvia con
borse e valige di attrezzatura
verso il porto ... La luce è
strana, quel misto tra l'alba
che vuole arrivare e la notte
che non se ne vuole andare.

Eccoci al porto, il caicco è
li, grande e un po' assonnato
pure lui. Arriva il mio gom-
mone con Stefano, arriva il
presidente Ricci, tutti a bor-
do e alle cinque in punto il
comitato si muove. Io salgo
sul gommone e percorrendo
lentamente il lungomare sco-
priamo felicemente che il
Bar Betty è aperto e dispensa
agli indolenziti regatanti cap-
puccini e le vostre impareg-
giabili paste e brioches: tap-
pa veloce e obbligata e via
per l'avamporto ...

Uscendo lentamente con le
imbarcazioni scopro con
gioia che ha vinto l'alba sulla
notte e una meravigliosa pal-
la rossa incandescente ci si
sta parando davanti e illumi-
na di porpora le cento barche
che si stanno portando alla

il suo gommone e l'emozione
del momento «magico» mi
fanno scordare le «ginoc-
chiate» che mi prendo sbal-
lottando qua e la in cerca del-
l'inquadratura migliore ...

I maxi sono  ormai all'oriz-
zonte, nel giallo dell'alba, e
tutti gli altri li stanno seguen-
do con i loro spi colorati ...
Buon vento ragazzi e buon
bagnetto a Corfù!

Sono circa le 7.30 quando
rientriamo sul lungomare di
Brindisi, improvvisamente
vuoto, dopo i due giorni pas-
sati in compagnia di centi-
naia di velisti indaffarati, ma
bellissimo dopo la recente ri-
qualificazione. Il tempo di un
altro caffè in compagnia di
giudici e giornalisti a bordo
del caicco, anche lui ormeg-
giato da poco. La città si sta
svegliando, si smontano le
strutture della regata e quelle
del Negramaro Wine Festi-
val, che ha accompagnato
meravigliosamente le sere
della vigilia della regata.

Torno emozionato nel mio
meraviglioso appartamento
degli amici della Cantina
Due Palme a due passi dal
porto a selezionare le imma-
gini di questa incredibile e i-
nusuale partenza.

Grazie a Livio George-
vic, grande presidente e
splendido «padrone di ca-
sa», a Pasquale, alle ragaz-
ze del race office, e a tutti
gli altri collaboratori, che
mi fanno sempre sentire o-
spite gradito. Arrivederci
alla prossima!

Andrea Carloni

Un’alba «speciale»
nel porto di Brindisi

rosso-arancione tutta la flotta
e alle sei in punto, i maxi
scattano muscolosi e potenti
dalla linea di partenza verso il
mare aperto ... dieci minuti
dopo, tutti gli altri a sfilare tra
il faro e la diga, con la brama
di arrivare prima possibile ad
issare spi o gennaker e punta-
re la prua verso Corfù.

Il mare fuori è bello mosso
e la luce e bellissima. La
maestria di Stefano che guida

partenza. Mancano ormai u-
na ventina di minuti alle sei,
ora fissata per la partenza, e
tra rande che si issano e bor-
di dei meravigliosi maxi che
«prendono le misure» per lo
start, si sente alla radio la
voce ferma e rassicurante del
presidente, che avvisa del-
l'imminente inizio della pro-
cedura e dispensa le ultime
raccomandazioni.

Il sole illumina ormai di
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APPUNTI DI ANDREA CARLONI

Nel numero post regata, con il consueto speciale fotografico rea-
lizzato in collaborazione con la Banca Popolare Pugliese, trova
spazio l’originale e personalissimo racconto del fotografo ufficia-
le Andrea Carloni: sensazioni e riflessioni indotte dalla levatac-
cia di giovedì 13 giugno e, soprattutto, dall’esperienza brindisina
che Carolini descrive con grande entusiasmo. Il presidente Livio
Georgevich ci ha fatto avere le sue note che volentieri pubbli-
chiamo in questo numero speciale di Agenda dedicato all’evento.

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 22 giugno 2013
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 23 giugno 2013
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 22 giugno 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373 
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

Domenica 23 giugno 2013
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847

ENOGASTRONOMIA

Tonnetto al sugo con pepe nero
Lo so che è cruento, e

mi provo a renderlo
«bloody» il meno possibi-
le. L’attore di oggi è il ton-
netto, parente generico del
più ambito tonno ma, sul
cotto, sicuramente non ha
nulla da invidiare al suo
più famoso superior. Il
tonnetto è animale a carni
rosse e quindi va pulito
con attenzione tagliandolo
a fette dello spessore di al-
meno cinque centimetri:
da un tonnetto di un paio
di chilogrammi possiamo
ricavarne tranquillamente
quattro lasciando la testa e
la coda ancora edibili e le
trippe da parte.

Prendiamo una padella
larga, la nostra solita 32
cm. per il pesce, e messo
dentro un dito di olio lo
facciamo riscaldare. Intan-
to i tranci di tonnetto van-
no «lardellati» in questo
modo: mezzo spicchio di
aglio scamiciato avvolto in
una foglia di menta e due
grani di sale grosso si in-
seriscono profondamente
in un taglio fatto nella pol-
pa. Quando l’olio è caldo
si fanno rosolare i tranci di
tonno da ambedue le parti
senza scottarli, tenere il re-
cipiente coperto e stare at-
tenti agli schizzi di olio
bollente. Quando il tour-
billon dell’olio si è calma-
to, spruzzare il tonno con
vino bianco secco un paio
di volte per lato e lasciare

cuocere dolcemente per
almeno un’ora.

Se tutto ve bene la cuti-
cola dei pomodorini si
stacca facilmente e può
essere eliminata (non è es-
senziale ma fa un’ottima
scena), regolare di sale il
sugo e re immergere il
tonnetto nella salsa, la-
sciando cuocere a fuoco
dolce per ancora 20 minuti
almeno (dipende dalla di-
mensione dei tranci).

E’ il momento di ag-
giungere degli aromi fre-
schi. La mia preferenza è
il timo, ma vanno bene
anche origano e capperi.
Un po’ meno bene ho tro-
vato l’uso del prezzemolo
fresco anche se alcuni
commensali sono di pare-
re opposto. Rammentare
che gli aromi freschi van-
no aggiunti alla fine, a
fuoco spento e lasciando
la pentola coperta per uno
o due minuti.

Il tonnetto al sugo si
serve caldo, con una ma-
cinata di pepe nero e con
delle fettine di pane tosta-
to. Si accompagna divina-
mente con un bel rosato
carico o un rosso giovane
asciutto.

Testa, coda e trippe? Ne
parliamo un’altra volta,
magari anche di quel
mezzo chilo di conchi-
gliette che con il sugo po-
trebbero avere la tentazio-
ne di sporcarsi …

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

evaporare l’alcool.
Togliamo il tonno e po-

niamolo in un piatto, nel
sugo rimasto e portato ad
ebollizione aggiungere u-
na bella cipolla bianca ta-
gliata sottilissima, inco-
perchiare e lasciarla disfa-

re a fuoco dolce.
Quando la cipolla di-

venta trasparente aggiun-
gere dei pomodorini pri-
vati dei semi (mi racco-
mando i semi metteteli da
parte, condirli con sale, o-
lio e mezzo peperoncino e
lasciarli in frigo) e fare
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SERIE A Settimo scudetto consecutivo per Siena

Enel Brindisi, le grandi manovre
L’Enel Brindisi comin-

cia a fare sul serio. La
settimana scorsa si è te-
nuta la conferenza stam-
pa di presentazione del
nuovo socio Giuseppe
Vetrugno e del general
manager Alessandro
Giuliani (ne parl iamo
ampiamente in Time
Out). Il neosponsor della
società biancoazzurra ha
ribadito ai giornalisti ed
ai tifosi le sue intenzioni,
ovvero, quelle di stare
accanto al basket e dare
un contributo per conti-
nuare a far sognare la
Brindisi cestistica nella
massima serie. Stesse
parole da parte del vice
presidente Gino Bagnato
che ha confermato di vo-
ler rimanere nel consiglio
d’amministrazione per
garantire lunga vita al
progetto. Il presidente
Nando Marino ha parlato
degli abbonamenti, di un
piccolo ritocco del 10%
circa che ci sarà, ma an-
che di una «fidelity card»
che darà ai supporter la
possibilità di usufruire di
sconti nelle maggiori atti-
vità commerciali come la
multisala Andromeda, il
Nuovo Teatro «Verdi»,
negozi per bambino e
donna e altro ancora. 

Il più atteso di tutti era
Alessandro Giuliani, non
un volto nuovo, ma sicu-
ramente colui che po-
trebbe portare novità dal
punto di vista del merca-

na: Markovski o Dell’A-
gnello. Il coach italiano
sarebbe più avvantag-
giato. Dopo l’esaltante
stagione alla guida della
Cimberio Varese, Frank
Vitucci sembra debba
salutare per tornare ad
Avellino dove lo aspette-
rebbe un contratto molto
interessante. Non ci do-
vrebbero essere proble-
mi a Montegranaro con il
confermatissimo Carlo
Recalcati ancora a gui-
dare la Sutor. 

Lo staff tecnico  della
New Basket Brindisi pa-
re abbia chiesto di blin-
dare il contratto di An-
drea Zerini. L’atleta to-
scano, con un altro anno
in biancoazzurro, dopo
le buone prestazioni con
la maglia della Nazionale
sperimentale nel torneo
di Jesolo e la convoca-
zione per i Giochi del Me-
diteranneo, potrebbe tro-
vare maggiore minutag-
gio nel prossimo campio-
nato di serie A.

Ancora nessuna noti-
zia certa di mercato in
Lega A, ma dopo la con-
clusione dei playoff (con
il netto successo della
Montepaschi Siena sulla
Virtus Roma per 4 a 1 e
il settimo scudetto con-
secutivo dei toscani), la
situazione dovrebbe
«sbloccarsi» dando cor-
po alle tante voci circola-
te nei giorni scorsi. 

to. Il neo giemme è già
al lavoro insieme con
Renato Nicolai, direttore
sportivo, e coach Piero
Bucchi. La società sta-
rebbe seguendo almeno
un paio di trattative inte-
ressanti, nomi importan-
ti, e proprio in questi
giorni potrebbe essere
annunciare qualche col-
po di mercato. L’obiettivo
è quello di costruire un
roster competitivo senza
spendere troppi soldi. E
considerando il momen-
to di crisi che sta attra-
versando il paese, ed in
particolar modo lo sport,
bisogna aspettare che gli
ingaggi calino senza do-
ver stare alle pretese di
qualche procuratore.

Anche nelle altre so-
cietà ci sono solo voci e
niente più. A Pesaro, do-
ve la situazione econo-
mica non è delle migliori,
si starebbero valutando
due nomi per la panchi-

Coach Piero Bucchi
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

NAUTICA

Open Day LNI
Fervono i preparativi per l'Open

Day promosso e organizzato dalla
Lega Navale Italiana di Brindisi per
la promozione sul territorio delle
proprie attività. L'iniziativa si terrà
domenica 30 giugno con una serie
di eventi che si articoleranno nel
corso della serata secondo il se-
guente programma: ore 18.00 atti-
vità con i bambini/ragazzi (simula-
tore di vela) e intrattenimento con
Mascotte Disney - Ore 19.00  aper-
tura Open Day, in presenza delle
Autorità locali, e con Fondazione
Fibrosi Cistica (gruppo Onlus) ga-
zebo formativo/informativo per rac-
colta fondi, angolo degustazioni  a
cura Gruit (birrificio artigianale),
degustazione vini, «Cuoppo» delle
fritture, angolo dei nodi, angolo
della pesca sportiva «tag e release»
del tonno,  video - Ore 21.00 aper-
tura serata con musica dal vivo.

Sarà disponibile, per i soci LNI e
loro invitati, il collegamento con la
motobarca che collegherà diretta-
mente il centro cittadino con il pon-
tile all’interno della nostra sezione.
Costituirà titolo di viaggio per l’uti-
lizzo di tale servizio il badge Lega
Navale Italiana o l’invito che deve
essere mostrato al personale STP in
servizio sulla motobarca (per i soci,
gli inviti sono disponibili presso la
segreteria, insieme all’apposito re-
gistro che va firmato per «ricevuta
invito», indicando il numero di in-
viti prelevati). Dalle ore 21.00 sarà
possibile inoltre usufruire del servi-
zio mensa per chi volesse passare il
resto delle serata nella accogliente
sede della LNI brindisina.
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La prima conferenza stam-
pa della nuova stagione spor-
tiva è stata una ghiotta occa-
sione per affrontare una serie
di tematiche che attendevano
risposte ufficiali: ingresso in
società di nuovi soci, la no-
mina del nuovo general ma-
nager e le notizie sulla cam-
pagna abbonamenti.

A rompere il ghiaccio, in u-
na sala stampa gremita, è sta-
to il presidente della società
Nando Marino: «Diamo av-
vio alla nuova stagione, la se-
conda consecutiva, mai suc-
cesso prima nella storia del
basket brindisino, presentan-
do i due nuovi pilastri di que-
st’anno: Giuseppe e Albino
Vetrugno nuovi soci e Giulia-
ni nuovo giemme».

Queste le prime parole del
presidente, che ha ricordato
come la New Basket voglia
cominciare in anticipo la pro-
grammazione della nuova
stagione. Marino ha inoltre
affermato che la società e for-
te e dispone di un manage-
ment di qualità che porta a-
vanti con professionalità i
programmi societari.

La scena ha visto subito i
riflettori puntati sull’impren-
ditore Giuseppe Vetrugno, ti-
tolare della Vetrugno Am-
biente srl, che è entrato nella
compagine societaria insieme
con il figlio Albino. Giuseppe
Vetrugno  è il fondatore di u-
na azienda che si occupa da
anni, di raccolta, trasporto e
smaltimento rifiuti a Brindisi
ed in tutta Italia. Da piccola
realtà familiare oggi è una
grande azienda, forte di un

basket è uno sport molto a-
mato in città e dalle istituzio-
ni con i tifosi più intelligenti,
che ci fanno fare sempre bel-
la figura». Simpatica la sua
definizione per i tremila del
palasport: «Intelligenti», si u-
nisce agli innumerevoli com-
plimenti meritati nel tempo
dalla torcida biancazzurra.
Vetrugno ha concluso il suo
intervento da perfetto tifoso:
«Ora siamo nelle mani di
Giuliani che ci farà andare
sempre più in alto». L’esor-
dio nel variegato mondo del
basket dei Vetrugno possiamo
definirlo giù un successo: po-
che parole ma molte idee
chiare e tanta voglia di fare:
benvenuti! Da oggi, ricordan-
do il jingle pubblicitario di
qualche anno fa, di quello
che fu il primo sponsor del
basket brindisino, ci auguria-
mo che parlando della Vetru-
gno Ambiente si possa anche
dire: «… quelli del basket».

Sul fronte abbonamenti, è
intervenuto ancora il presi-
dente Nando Marino: «Gli
abbonamenti - ha detto - su-
biranno un rincaro non supe-
riore al 10%. Un piccolo sa-
crificio che chiediamo ai tifo-
si che verrà compensato con
una serie di iniziative com-
merciali che si concretizze-
ranno con una fidelity card».
Decisione coraggiosa quella
della società, in questo mo-
mento di crisi, ma capiremo
meglio nei prossimi giorni
quando sarà lanciata la cam-
pagna abbonamenti. 

La stagione è ufficialmente
iniziata. Buon basket a tutti!

Nicola Ingrosso

L’impegno della
famiglia Vetrugno

un pensiero a Nando Marino:
«Voglio ringraziare il presi-
dente per avermi invitato a
far parte di questa società, e
per aver intuito che sono una
persona valida. E’ un orgo-
glio per me essere accanto a
tutti i soci. Prometto che con
il mio ingresso in società farò
di tutto per affiancare i soci
nella speranza di continuare
il loro cammino, nella certez-
za di raggiungere traguardi
sempre più importanti». Po-
che frasi, ma importanti a di-
mostrazione dell’entusiasmo
e della voglia di fare da parte
della famiglia Vetrugno.

Giuseppe Vetrugno ha spie-
gato il perché di tale decisio-
ne: «Prima dell’ingresso in
società, io e mio figlio abbia-
mo fatto un’analisi e abbiamo
ricevuto risposte tutte positi-
ve. La New Basket è una so-
cietà sana e gestita bene. Il

consolidato know how che si
propone per offrire un servi-
zio completo per la gestione
delle problematiche ambien-
tali. L’azienda si distingue
per l'ampia diversificazione
dei servizi che offre, che le
permette di essere una realtà
moderna e flessibile, perfetta-
mente in sintonia con le esi-
genze del mercato con qualità
e professionalità. Vetrugno
Ambiente srl è in continua e-
voluzione, sempre all’avan-
guardia e fortemente orienta-
to all’innovazione tecnologi-
ca nel campo della bonifica,
smaltimento e raccolta rifiuti.

Così come ha saputo creare
una solita e qualifica realtà
imprenditoriale, Giuseppe
Vetrugno ora vuole portare la
sua esperienza manageriale
nel mondo del basket. Nel
suo intervento in conferenza
stampa, Vetrugno ha rivolto

TIME OUT
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, le strategie di mercato

spetto e serietà; attendo
di parlare con la dirigen-
za. Ci vorrà del tempo,
anche perché ancora
non si conosce la pros-
sima categoria della Ca-
sertana: ma aspetterò
senza alcun problema».

Ma oltre a Palumbo,
sul taccuino di Salvatore
Ciullo ci sono altri nomi
importanti. Del resto il
presidente Antonio Flora
è stato chiaro in merito
alle sue intenzioni: «Vo-
glio tranquillizzare tutti
sul futuro del Brindisi. Il
primo obbiettivo è dare
solidità alla società. Il
secondo è quello di fare
un campionato importan-
te. E per fare questo a-
vevo chiesto un aiuto al-
lʼAmministrazione comu-
nale. Non nascondo di
avere avuto qualche
dubbio ad un certo punto
ma oggi posso dire che
lʼimpegno del sindaco e
dellʼassessore allo sport
è stato importante». E

Il calciomercato entra
nel vivo. Il Brindisi sta
seguendo un obiettivo di
primissima fascia: il forte
bomber Roberto Palum-
bo, reduce dalla bella
stagione con la Caserta-
na con la quale ha se-
gnato 25 reti tra campio-
nato e play-off. Il vec-
chio pupillo di Gigi Boc-
colini vorrebbe tornare
in Lega Pro ma da Brin-
disi sarebbe giunta
un’offerta davvero allet-
tante. Ex di Aversa e
Nocerina, classe 1983,
Palumbo è una prima
punta piuttosto anomala,
veloce e dinamica. Non
a caso è ritenuto tra gli
attaccanti migliori della
categoria. Non sarà faci-
le concludere l’affare vi-
ste le tante offerte ma il
suo eventuale ingaggio
farebbe comprendere
definitivamente le inten-
zioni del Brindisi. L’affa-
re per alcuni procuratori
sembrava addirittura già
fatto ma i l  bomber
smentisce: «Non è affat-
to vero che ho accettato
l'offerta del Brindisi. Fa
sicuramente piacere l'in-
teresse di una società
così importante, ma co-
me il Brindisi si sono fat-
te avanti tante altre so-
cietà, sintomo che que-
st'anno per me è stata
un'ottima stagione. In
questo momento la mia
priorità è la Casertana,
per una questione di ri-

ancora: «Abbiamo già
raggiunto l’accordo con
alcuni calciatori e stiamo
lavorando sulle riconfer-
me. Ripeto, vogliamo co-
struire una squadra
competitiva. Non dobbia-
mo fare follie e le spese
andranno fatte in base ai
soldi a disposizione. E
comunque vi dico che
non sono pochi».

Intanto domenica scor-
sa si è definitivamente
chiusa la stagione dilet-
tantistica con il ritorno
delle finali play-off di Ec-
cellenza che hanno de-
cretato le ultime sette
squadre che nella sta-
gione 2013/2014 parteci-
peranno al campionato
di serie D. La prossima
annata vedrà al via (sal-
vo ripescaggi, fusioni,
fallimenti o squadre am-
messe in soprannumero)
166 squadre. Le pugliesi
saranno otto (Bisceglie,
Brindisi, Foggia, Manfre-
donia, Monopoli, Nardò,
San Severo, Taranto)
ma potrebbero diventare
dieci se dovesse essere
ripescato il Cerignola e
dovesse fallire l’Andria
in  Lega Pro. In virtù di
questo non è escluso
che possano essere ridi-
segnati i gironi. Indiscre-
zioni parlano della pos-
sibil i tà che Brindisi,
Nardò e Taranto possa-
no essere inserite nel gi-
rone I con le siciliane. 

SERIE «D» BALLOGli obiettivi della società biancoazzurra

Dance For You,
poker nazionale

Prestigiosa prestazione delle cop-
pie brindisine nel Campionato Italia-
no 2013 FIDA che si è svolto nelle
giornate del 7-8-9 giugno nel Pala-
sport di Cervia, sede che ospita or-
mai da anni eventi di grande rile-
vanza nazionale e internazionale.

In un contesto di alto livello, che
ha visto impegnate centinaia di cop-
pie provenienti da tutte le regioni
d'Italia, con giudici di gara nazionali
e internazionali, la Scuola di ballo
«Dance For You» di Brindisi, diretta
dai maestri Vincenzo e Anna Lic-
chello, ha conquistato ben quattro
titoli italiani. I ballerini si sono distinti
in entrambe le discipline del ballo
standard e del ballo da sala, portan-
do a Brindisi risultati davvero impor-
tanti e rappresentando brillante-
mente la nostra città. 

Nello standard (valzer inglese,
tango, valzer viennese, slow fox,
quick-step) ha conquistato il titolo i-
taliano nella  categoria 35/45 - Clas-
se Internazionale proprio la coppia
composta dai maestri Vincenzo Lic-
chello e Anna Berdicchia, che è ri-
sultata anche prima classificata nel-
la gara OPEN, over 35 Standard.

Altre tre coppie di ballerini della
«Dance For You Brindisi» hanno
conquistato il titolo italiano, supe-
rando tutti gli avversari nella difficile
e lunga competizione.

L’allenatore Salvatore Ciullo






